REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI NELLA DISPONIBILITÀ DEL COMUNE PER FAR FRONTE ALLE EMERGENZE ABITATIVE

Articolo 1 OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

Il presente Regolamento disciplina le modalità di assegnazione degli alloggi che si trovano nella disponibilità dell'Amministrazione Comunale destinati ad uso temporaneo per fronteggiare le situazioni di emergenza abitativa. 
Articolo 2 REQUISITI PER L'ASSEGNAZIONE AD USO TEMPORANEO 

Possono presentare domanda per l'assegnazione di un alloggio in uso temporaneo, i nuclei familiari che non sono in grado di accedere al libero mercato delle locazioni per motivi di grave disagio economico sociale, e che siano in possesso dei seguenti requisiti: 

1. il richiedente abbia la cittadinanza di uno stato membro dell’Unione Europea. 

2. Il richiedente abbia la Residenza nel Comune di Muggia da almeno due anni dalla data di presentazione della domanda di assegnazione; 

3. Reddito annuo complessivo del nucleo familiare inferiore a 25.000,00 Euro.Il reddito cui fare riferimento e' quello derivante dalla somma dei redditi dichiarati dai componenti il nucleo familiare, quali risultano dall' ultima dichiarazione dei redditi presentata prima della richiesta di assegnazione. Per ogni componente il nucleo familiare che non produce reddito e' prevista una riduzione del reddito del nucleo familiare pari al 10%.

Per nucleo familiare s' intende quello risultante dalla certificazione anagrafica relativa allo stato di famiglia del richiedente rilasciata dal Comune di residenza al momento della domanda di assegnazione.I figli maggiorenni e non a carico non vengono compresi, nel nucleo familiare. 

4. Non titolarità da parte di tutti i componenti il nucleo familiare di diritti di proprietà, usufrutto, uso, abitazione su alloggio situato in ogni parte del territorio regionale;

5. Presenza di:

- Sfratto esecutivo con data certa e definitiva per finita locazione e i casi di intimazione per morosità dovuta a condizioni di indigenza del nucleo familiare, debitamente documentate da parte dei Servizi Sociali;

 - Notifica di ordinanza di sgombero;

- Abitazione in alloggio impropriamente adibito ad abitazione o senza alloggio; 

Il provvedimento di sfratto relativo ad abitazioni di proprietà di Enti di gestione di alloggi in locazione e dell'Amministrazione Comunale non è riconosciuto valido ai fini dell'assegnazione. 

Ogni variazione del nucleo familiare, successivamente alla consegna dell'alloggio, dovrà essere tempestivamente comunicata al Comune di Muggia.

I requisiti debbono essere posseduti al momento della presentazione della domanda, nonché al momento dell'assegnazione dell'alloggio e debbono permanere in costanza del rapporto, pena la revoca dell'assegnazione.

I requisiti sono attestabili mediante dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/00. 

Articolo 3 MODALITA' E CONDIZIONI PER LA ASSEGNAZIONE 

1. L’assegnazione dell’alloggio verrà effettuata in ragione della composizione del nucleo familiare.

2.I beneficiari sottoscrivono con l'Amministrazione apposito contratto che definisce gli obblighi delle parti e le modalità e le condizioni della assegnazione e della eventuale risoluzione. 

3. Il contratto deve prevedere espressamente l'obbligo per il beneficiario di presentare la domanda per l'assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica al primo bando utile, pena la revoca dell'assegnazione. 

4. I beneficiari sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni variazione delle proprie condizioni economico-sociali e familiari. 

5. L'assegnatario dovrà occupare l'alloggio assegnato entro 15 giorni dall'assegnazione, pena la revoca dell'assegnazione stessa, salvo motivi sopraggiunti indipendenti dalla volontà dell'assegnatario.

Articolo 4 DURATA DELLE ASSEGNAZIONI IN USO TEMPORANEO 

Gli alloggi vengono assegnati per il tempo strettamente necessario a fronteggiare le condizioni di emergenza abitativa e comunque con durata non superiore a 6 mesi dalla data di assegnazione dell'alloggio. In circostanze eccezionali può essere autorizzata la proroga di 6 mesi quando il perdurare del grave disagio socio-economico degli assegnatari, documentato nelle opportune forme, anche in collaborazione con le informazioni e le segnalazioni da parte dei Servizi Sociali, non consenta soluzioni alternative. Al termine ulteriormente concesso, verrà predisposto, con apposita ordinanza Dirigenziale, il rilascio dell'immobile occupato senza titolo da parte dell'assegnatario inottemperante agli obblighi contrattuali. 

Articolo 5 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE E CRITERI DI PRIORITA’

Il Responsabile del procedimento acquisisce le domande e verifica il possesso dei requisiti.

In caso di più domande, al fine di procedere all’assegnazione dell’alloggio si adottano i criteri sotto specificati nell’ordine riportato:

1. Momento in cui si concretizza il bisogno abitativo (data di rilascio dell'alloggio)

2. in caso di identità temporale del maturare del bisogno abitativo viene fatto riferimento al reddito. 

3. Ulteriore criterio è la presenza di portatori di handicap e di figli a carico.

Articolo 6 CANONE DI CONCESSIONE 

Il canone concessorio richiesto agli assegnatari sarà calcolato secondo le modalità previste dagli accordi territoriali valevoli per il Comune di Muggia. La mancata corresponsione del canone concessorio che superi i due mesi, e senza che siano intervenute cause peggiorative, comunque opportunamente documentate, della situazione economica dell'assegnatario, comporteranno la revoca dell'assegnazione con il conseguente ed immediato rilascio dell'alloggio. 

In caso di situazioni condizioni di indigenza del nucleo familiare, debitamente documentate da parte dei Servizi Sociali, l’alloggio potrà essere concesso a titolo gratuito.

Articolo 7 MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO 

Ogni intervento di risanamento e manutenzione straordinaria è a carico del Comune.I lavori di manutenzione ordinaria che il concessionario intendesse eseguire nell'alloggio, dovranno essere subordinati preventivamente al rilascio di autorizzazione scritta da parte dell'Amministrazione Comunale, e saranno completamente a carico dell'assegnatario senza alcun rimborso delle spese sostenute da parte del Comune. Sono a carico del concessionario le spese inerenti le utenze domestiche (TELECOM, ENEL, gas acqua, etc.) nonché la spesa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

Articolo 8 CONDIZIONI RISOLUTIVE DELLA ASSEGNAZIONE IN USO TEMPORANEO 

La concessione temporanea dell'alloggio viene comunque revocata ogni qualvolta il beneficiario:

- non sia più in possesso dei requisiti per l'assegnazione di cui all'articolo 2 del presente regolamento; 

· abbia ottenuto l'assegnazione sulla base di dichiarazioni mendaci o di documentazioni risultate false; 

· non abbia preso possesso, senza giustificati motivi, entro 15 giorni dell'alloggio assegnato;

·  abbia locato in tutto o in parte l'alloggio assegnato; 

·  non abiti stabilmente l'alloggio o ne muti la destinazione d'uso durante la concessione; 

·  abbia adibito l'alloggio ad attività illecite; 

· sia moroso da almeno due mesi nel pagamento del canone per motivi non dipendenti da sopraggiunte condizioni di svantaggio economico, secondo quanto disposto dall'articolo 6 del presente regolamento; 

· Ospiti, anche temporaneamente senza l'autorizzazione dell'ufficio competente, terze persone non facenti parte del nucleo familiare così come definito dall'articolo 2 del presente Regolamento; 

· Non provveda entro il termine stabilito alla dichiarazione a comunicare le variazioni di cui all’art.3

· Non abbia presentato domanda di assegnazione per gli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica al primo bando utile indetto dal Comune in cui l'assegnatario risiede o svolge la propri attività lavorativa. 
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